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- Agli alunni e alle famiglie 

- Ai docenti 

 - Al personale ATA e al DSGA 

 

NB) Da leggere in classe, facendone poi scrivere l’oggetto sul Diario-libretto personale. 

Controllarne l’avvenuta lettura da parte dei genitori attraverso la firma. 

 

OGGETTO: COPERTURA ASSICURATIVA ALUNNI (DOCENTI E ATA) 

 

In materia di polizze assicurative (innovata dal D.L. 48/2023, convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 85/2023) e alla luce della campagna di comunicazione del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero dell’Istruzione e del Merito sulle novità 

introdotte dalla citata legge si precisa quanto segue. 

La legge ha introdotto importanti novità sulla tutela infortunistica per gli alunni delle 

scuole del sistema nazionale d’istruzione. A costoro, per l’anno scolastico 2023/24, viene 

estesa la tutela erogata dall’INAIL, “limitatamente agli eventi verificatisi all’interno dei luoghi 

di svolgimento delle attività didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o comunque avvenuti 

nell’ambito delle attività inserite nel Piano triennale dell’offerta formativa e nell’ambito delle 

attività programmate dalle altre Istituzioni già indicate” (articolo 18, comma 2, lettera f).   

Tanto premesso, nonostante le recenti novità legislative risulta indispensabile continuare a 

stipulare adeguate polizze assicurative a favore degli alunni dal momento che esse 

garantiscono una tutela infortunistica notevolmente più ampia di quella erogata 

dall’INAIL (in base all’articolo 66 del DPR n. 1124/1965).  

Ecco sotto quali profili tale tutela risulta più ampia:  

1. quello dell’ambito di applicazione (le polizze scolastiche estendono la tutela agli 

infortuni in itinere degli studenti); 

2. quello della franchigia e delle somme assicurate (le polizze scolastiche prevedono 

un pagamento dal primo punto percentuale di invalidità); 

3. quello del pagamento delle spese mediche (le polizze scolastiche includono quelle 

fisioterapiche, odontoiatriche e quelle necessarie per occhiali e apparecchi acustici e 

contemplano diarie da gesso e da ricovero ospedaliero).  

Il provvedimento di legge, inoltre, non considera una serie di voci di danno alle quali gli 

alunni sono statisticamente più esposti (tabella qui sotto riportata), ma soprattutto la 

Responsabilità Civile Terzi per culpa in educando, che deve risarcire i danni prodotti dagli 

alunni, danni per i quali le famiglie potrebbero essere chiamate civilmente a rispondere in 



solido (si legga in tal senso il contributo fornito dall’USR Piemonte sul tema della 

responsabilità genitoriale ex art. 2048 http://www.istruzionepiemonte.it/wp-

content/uploads/2013/04/CULPA-IN-EDUCANDO-E-CULPA-IN-VIGILANDO.pdf ). 

Pertanto, la polizza assicurativa integrativa scolastica rimane al momento la sola via 

risarcitoria, nonché l’unico strumento di reale tutela per le famiglie, sia per i danni 

prodotti dai figli a terzi, sia per i danni subiti dai figli. 

Risulta pertanto evidente come il pagamento del contributo scolastico volontario, che 

contiene al suo interno anche la copertura assicurativa per gli alunni, sia l’unico modo per 

tutelare le famiglie in caso di danni a terzi o di infortuni che avvengono non solo durante 

le lezioni scolastiche ma anche durante i progetti di arricchimento dell’offerta formativa 

pomeridiani, i viaggi d’istruzione e, in genere, tutte le attività extracurricolari. 

Per questi motivi il nostro Istituto non può far accedere gli alunni a tali attività se non 

in regola con il pagamento del contributo scolastico volontario. 

Da qualche anno le scuole sono dotate del servizio Pago In Rete che consente di scaricare 

anche le ricevute telematiche e le attestazioni valide ai fini fiscali per tutti i pagamenti 

effettuati. Tale servizio è l’unico modo per effettuare pagamenti verso la pubblica 

amministrazione. 
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